
In breve

VENT’ANNI di trionfi e di lacrime. Dall’Hey-

sel, 29 maggio 1985, a una gelida sera di que-

sto dicembre. La morte straziante di Alessio

Ferramosca e Riccardo Neri, nel buio inverna-

le di un campo da al-

lenamento, è l’ultima

di una lunga serie di

tragedie che ha col-

pito la Juventus, il suo mondo, i
suoi campioni ed i suoi tifosi ne-
gli ultimi cinque lustri. Come se
le vittorie, i trionfi, le pagine bel-
le, richiedessero unprezzo altissi-
mo,dopo.Comeseogni trofeo,e
sonostatiunaquindicina inque-
stianni,unavendemmiaricca, ri-
chiedesse una contropartita di
dolore e lutto. Colpi durissimi,
spessoa luci spente.Quandola ri-
balta si allontana. O, più sempli-
cemente, in giornate come quel-
ladivenerdì,allafinediunaparti-
tella. Il giornoprimadiunaparti-
ta come tante, per quei giovani
calciatori iscritti all’università del
pallone, il settore giovanile della
Juve. Campioncini - scudetto Al-
lievi 2006 - che spezzavano già il
pane calcistico coi campioni, fre-
quentando stabilmente la prima
squadra dei Del Piero e Buffon.

La grande famiglia bianconera
spezzata da una tragedia che ha
commosso tutto il pallone. Un
minuto di silenzio su tutti i cam-
pi, ieri inB e oggi inA. Il fascicolo
aperto da Guariniello per omici-
dio colposo, gli avvisi di garanzia
all’ad bianconero Jean Claude
Blanc, al tecnico Berretti Mauri-
zio Schincaglia, a quello dei por-
tieri Maurizio Frison, all’ad della
Semana (gestisce Mondo Juve)
Renato Opezzi e al responsabile
del personale Alessandro Sorbo-
ne. Reazioni frastornate e cupe
come quella di Del Piero: «Siamo
senzaparole».Eparoledifficili co-
mequelledeldottorAhmedDah-
mane,40anni,originialgerine.È
il medico che ha lottato fino al-
l’ultimo per strappareAlessio alla
morte, alla rianimazione del Cto
di Torino dove lavora dal 1998, e
che poi ha incontrato i familiari
all’obitorio: «Ci siamo detti po-
che parole tristi. Spero si ricordi-
no di me». In una lunga intervi-
sta alle agenzie ha raccontato la
lotta contro l’ipotermia della sua
equipe. Le hanno provate tutte,
le ha provate tutte, e la mamma

che gli diceva «dottore, può fare
ancora qualcosa?» racconta più
diunafotografia. Inquelleufficia-
li, Alessio e Riccardo hanno il vi-
so pulito e lo sguardo alto di due
ragazzi come tanti nello sport,
molti sogni e molto sudore. Ma a
pensarcibene,eraanchelosguar-
do di Andrea Fortunato, portato
via da una leucemia a 24 anni.
Per non parlare della fierezza di
GaetanoScirea,morto inuninci-
dentestradale inunpostosperdu-
to della Polonia, Skiernewice, il 3
settembre1989.Quattroannido-
po il mattatoio dell’Heysel, 39

morti, ingranparte tifosidella Ju-
ve che sono finiti stritolati dalle
cariche degli hooligans e dalla
stolta incapacità della Uefa e del-
leautorità.Unnastro riannodato
al contrario e una colonna sono-
racupa,mentresul latoAandava-
no in onda i canti di gioia per gli
scudetti, le coppe e gli albi d’oro.
Un filo bianco e uno nero, ap-
plausi e lacrime, a cominciare da
quelle per gli Agnelli che dal
1997 al 2004 ha perso l’Avvoca-
to,Umberto,GiovanninoedEdo-
ardo, lasciando la Juve più forte e
più sola.

Slittino
● Zoeggeler da record

L'azzurro Armin Zoeggeler,
due volte campione
olimpico (2002 e 2006), ha
vinto la gara di singolo
della 4/a tappa di Coppa
del Mondo di slittino. Per
Zoeggeler si è trattato del
successo n.33 nel circuito
mondiale, impresa con cui
eguaglia il record di vittorie
del tedesco Georg Hackl e
dall'austriaco Markus
Prock.

Roma
● Vucinic s’infortuna

Mirko Vucinc sarà operato
stamattina al menisco del
ginocchio sinistro. Dopo un
infortunio in allenamento gli
accertamenti effettuati dal
professor Mariani nella
clinica «Villa Stuart» hanno
evidenziato una lesione
meniscale interna di natura
traumatica acuta.

Rugby
● Treviso-Wasp 5-71

I London Wasps hanno
battuto il Benetton Treviso
per 71-5 in una partita della
4/a giornata della Coppa
Europa Heineken (gruppo
1), giocata davanti a 3.500
spettatori. I londinesi
hanno segnato undici
mete, tra cui una con l'ex
capitano dell'Inghilterra
Lawrence Dallaglio. I 5
punti di Treviso sono stati
ottenuti con una meta di
Perziano.

Clay Regazzoni
● Il Motor show s’inchina

Il popolo dei motori rende
omaggio a uno dei suoi
punti di riferimento più
amati. Dal cuore del
Motor Show, un minuto di
silenzio e un grande
applauso per Clay
Regazzoni, l'eroe antico
che non c'è più, portato via
da un incidente stradale.

LO SPORT

Dall’Heysel al lago di Vinovo
Vent’anni di trionfi e lacrime
Juve, la tragedia di Alessio e Riccardo scuote il calcio
Lutto di un club colpito dalla sorte. 5 avvisi di garanzia

Il banchetto al mercato dei genitori di Alessio Ferramosca Foto Ansa

■ Val Gardena, Stati Uniti. L’al-
tro giorno Bode Miller in Su-
per-G, ierinella liberahadomina-
to Steven Nyman: gli americani
hanno conquistato le Dolomiti.
Nymanhabattuto lo svizzeroDi-
dierCuchee ilveteranoaustriaco
FritzStrobl.Per l'Austriaècrisine-
ra mentre l'Italiadello sci ha salu-
tato,conunabruttagaradegliaz-
zurri, la definitiva uscita di scena
di Kristian Ghedina, il più gran-
de velocista italiano dopo Zeno
Colò. Come previsto, sui 3.446
metri della Saslong c'è stata una
discesa difficilissima, con fondo

moltoduroepienodidossiegob-
be che hanno creato non poche
difficoltà agli atleti. Ne è uscito
vincente il 24enne Steven Ny-
man, per lui è stato il primo suc-
cesso in carriera dopo il 3˚ posto
conquistatounpaiodisettimane
fa nella discesa di Beaver Creek.
Particolare curioso, l’americano
ha gareggiato con un paio di sci
appartenuti a Ghedina. L’italia-
no li ha utilizzati a Chamonix
nel 2005 per il suo ultimo podio
in coppa del mondo. L'unico a
fargli veramentepaura - oltreallo
svizzero Didier Cuche che aveva

dominatoleprovemachegliè fi-
nito alle spalle per soli 2 centesi-
mi - è stato il suo connazionale
BodeMiller.Dopoil trionfoinSu-
per-G,Bodeèstatointestaallaga-
ra fino a metà tracciato. Per l'Ita-
lia c'è invecepoco dadire: la gior-
nata è stata nel segno di Kristian
Ghedinachea37annihadatouf-
ficialmente l'addio all'agonismo,
facendo l'apripista con gli sci e la
tuta che aveva 17 anni fa, quan-
do per la prima volta conquistò
un podio proprio in Val Gardena
(3˚). Kurt Sulzenbacher e Peter
Fill, i due azzurri meglio piazzati,

hanno finito 12˚ e 15˚, davvero
male. Aria pesante, invece, in ca-
saAustria. IlveteranoFritzStrobl,
classe 1972, ha preso ilprimo po-
dio austriaco in discesa su tre ga-
re disputate: tropo poco per il
“Wunderteam”. Ma, soprattut-
to, gli austriaci non vincono da 9
gare, un’eternità.
Non succedeva quasi da un ven-
tennio, invece le ragazze austria-
che trionfano a ripetizione. Se-
condo HermannMaier, legrandi
caseaustriachedi scidannoi loro
preziosimaterialiagliatletidi tut-
to il mondo...

SCI Dopo il trionfo di Miller in Super G, Nyman vince la discesa. Male gli italiani e gli austriaci

Val Gardena, Usa. Anche la «libera» agli americani
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